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malattia, e la suddetta morralita de’
gelsi dalla viziata qualita dell’aria, o
dalla varietd, ed intemperie delle sta-
gioni, o dalle malefiche nebbie, o da
simili altre cagioni immaginate da que’
paesani non abbastanza esperti a co-
noscere la genia di questi insetti de=
vastatori .

§. XIIL

In conseguenza dell’error preso sulla
cagione di un tal malore, si erano
resi inutili tutti i loro sforzi per ap-
portarvi rimedio. Tentato avevano di
ripararvi alcuni con recidere pili spesso
alle piante i rami innestati, altri con
potarli piy di rado, altri con,tagliare
in pieno, ed obbliquamente la pianta
superiore del tronco, altri con lasciar
crescere i rami diradandoli solo col
taglio , che ivi generalmente suole
praticarsi ogni triennio , altri con fare
una ferita al tronco verso il suo in-
ferior termine ; la quale, quasifonta-
nella, o cauterio capace fosse a la-
sciar uscire la quanuta soverchia di




